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Il programma, che il gruppo del “Campanile” propone all’attenzione dei cittadini di Laurito e 
che intende realizzare nei prossimi cinque anni, si basa sulla condivisione di alcuni principi etico – 
politici che sono stati riferimento costante della precedente azione amministrativa 2007/2012 e che 
lo saranno nel corso della prossima legislatura. 

Legalità, trasparenza, efficienza, onestà, serietà ed impegno saranno punti di riferimento 
certi e costanti, nella gestione della cosa pubblica, che deve perseguire l’obiettivo primario dello 
sviluppo sociale ed economico dell’intero territorio, individuando una serie di priorità e di iniziative 
tra loro convergenti e complementari, aventi come principale scopo il soddisfacimento degli interessi 
e dei bisogni della collettività.

I mutamenti continui nella società odierna che si modifica velocemente nei modi di essere, grazie 
anche alle nuove tecnologie, richiedono capacità di innovazione dell’azione amministrativa che noi 
pensiamo di porre in atto.

Lavoreremo con impegno costante e quotidiano per cogliere tutte le opportunità offerte dalle 
leggi regionali, nazionali ed europee per un progetto di sviluppo che ponga al centro dell’attenzione 
le persone, con le loro speranze ma soprattutto con i loro problemi e le loro difficoltà.

Faremo ogni sforzo per migliorare la vivibilità del territorio comunale, per stimolare la sensibilità dei 
cittadini e coinvolgerli nella partecipazione alla soluzione dei problemi di maggiore interesse per la 
collettività, al fine di realizzare un modello più evoluto ed articolato del rapporto Comune - cittadino. 
A tale scopo è necessario che le strutture politiche ed amministrative assicurino più trasparenza, più 
informazione, più comunicazione.

Nel dettaglio ed in conformità dei principi sopra espressi, l’attività amministrativa del prossimo quinquennio 
della lista del “Campanile” si svilupperà secondo le linee programmatiche di seguito illustrate.

1)	 POLITICHE SOCIALI

Politiche per gli anziani e per i diversamente abili: integrare gli anziani nella vita del paese, rendendoli 
protagonisti e non emarginati;

Rendere attivo uno spazio ricreativo di gioco, di artigianato locale e tradizionale per tutti gli anziani 
che abbiano voglia di aggregarsi per una finalità comune. A tal proposito, verrà ripreso il progetto 
di ristrutturazione dell’ex-frantoio in via Gelso, già oggetto di richiesta di finanziamento, che potrà 
diventare un punto di incontro e socialità per tutti i cittadini.
E’ necessario individuare degli strumenti per ampliare i servizi da offrire agli anziani ed alle persone che 
vivono da sole come la fornitura di pasti a domicilio o come l’espletamento delle piccole incombenze 
quotidiane con il coinvolgimento del Piano di Zona e della cooperativa “La Mimosa”.



Progetto pilota: BANCA DELLE ORE 
Formazione di un elenco di volontari che desiderano mettere gratuitamente a disposizione dei 
concittadini le loro capacità professionali o generiche (es.: baby-sitter, infermieri, insegnanti, addetti 
alla spesa…). Il servizio sarà gestito dal comune sia per via telefonica che telematica.

Politiche per i giovani con la creazione di un Centro informativo qualificato e di orientamento, al fine 
di fornire loro ogni utile suggerimento per l’inserimento nel modo del lavoro o per intraprendere 
un’attività imprenditoriale.
Sostenere con tutti i mezzi possibili le iniziative sportive e culturali esistenti e crearne delle nuove 
in collaborazione con le associazioni presenti sul territorio;
Migliorare e valorizzare il rapporto con la Pro Loco al fine di incrementare tutte le iniziative 
culturali-ricreative per il bene di tutta la comunità.

Riaprire ed incrementare le attività svolte dal Centro Multimediale e dalla Biblioteca Comunale: 
perché la biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale 
per l’apprendimento permanente, l’indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell’individuo e dei 
gruppi sociali (UNESCO).
Il centro, in passato, ha svolto un servizio di stimolo e di aggregazione molto importante per una 
piccola comunità: ci si impegnerà per potenziarlo ulteriormente e fargli riprendere la funzione di ospitare 
iniziative, convegni che abbiano una valenza territoriale più ampia del territorio comunale.
Si riprenderà il progetto “Radici” realizzato negli anni 2009 e 2011 per favorire le iniziative rivolte ai 
nostri emigrati all’estero.
Potenziare la Protezione civile che in tante situazioni si è dimostrata preziosa.
Ripristinare l’istituzione del gruppo locale della Croce Rossa.
Per la sicurezza di tutti, dopo aver consultato i cittadini, in caso di esito positivo, si procederà ad 
installare delle telecamere agli ingressi dell’abitato.
Estendere la rete wi-fi a tutto l’abitato e alle zone limitrofe abitate.

2)	 VIABILITA’ COMUNALE ed EXTRACOMUNALE

E’ indispensabile effettuare la manutenzione alla viabilità esistente su cui urge intervenire per 
migliorarne la transitabilità e favorire lo sviluppo del settore agro-forestale.
Completare la strada “tempa della castagna” e la “carpineta-s.donato-pirali” per una migliore 
valorizzazione anche turistica della montagna, così come la “madonna del cielo-calatripeta” e la 
“cupone –tardia” per la valorizzazione a valle dei terreni comunali e non solo. 
Un impegno particolare sarà rivolto, considerati i notevoli ritardi accumulati, ai lavori della bretella 
per il collegamento alla superstrada, affinchè possano ripresi e completati.

3)	 TURISMO

Le attenzioni maggiori saranno rivolte al turismo sostenibile ed all’ospitalità diffusa.
•	 Di grande rilevanza per sostenere questo settore ed aprirlo a nuove e più importanti prospet-

tive è il progetto Paese Albergo “Duca Monforte”, fortemente voluto dal gruppo del Campanile 
perché rappresenta uno strumento per la valorizzazione e la rivitalizzazione del centro storico 
di Laurito. Esso risponde alle nuove richieste dei mercato turistico, per cui sarà una grossa op-
portunità di sviluppo economico e di rilancio delle attività artigianali.

•	 Casa Natura, il mulino ed il rifugio montano dovranno di nuovo diventare punti di riferimento 
e centri di accoglienza e ristoro per i visitatori del Parco Nazionale e non solo. 

•	 L’amministrazione si renderà promotrice di iniziative che mirino all’aumento dell’offerta turi-
stica favorendo forme di turismo sociale, della terza età, scolastico, escursionistico ecc.... 

•	 A tal fine sarà utile programmare manifestazioni culturali e ricreative, non solo nei mesi estivi, 
al fine di rendere più piacevole il soggiorno dei turisti e dei residenti.
Il progetto “Radici”, l’allestimento di un museo permanente della civiltà contadina per propor-
re una visione complessiva del territorio, della sua storia, tradizione e cultura, l’attivazione del 



laboratorio didattico in località Calatripeta, unitamente ai nostri beni architettonici ed artisti-
ci, rappresenteranno attrattori per favorire e stimolare il turismo.

•	 Saranno sostenute con lo stesso coinvolgimento ed impegno di sempre le attività proposte 
dalla Proloco o altre associazioni finalizzate ad incrementare l’afflusso turistico. 

4)	 RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE – URBANA ed EXTRAURBANA

Alcune problematiche saranno oggetto della massima attenzione da parte della nuova Amministra-
zione per migliorare la qualità della vita dei cittadini residenti e di quelli occasionali:

•	 Pavimentazione della zona nuova del cimitero;
•	 Miglioramento degli spazi verdi attrezzati;
•	 Monitoraggio continuo del territorio, sia a valle che a monte dell’abitato, per quanto riguarda 

la sistemazione idrogeologica; 
•	 Controllo del territorio extra-urbano che è sempre più degradato e soggetto ad incuria;
•	 Provvedimenti rivolti a migliorare l’arredo urbano, come la piantumazione di specie sempre 

verdi, ove possibile, e a valorizzare gli angoli più suggestivi e le strutture architettoniche più 
caratteristiche del nostro paese con particolare attenzione alla zona del Centro Storico con ri-
facimento della pavimentazione, illuminazione e sottoservizi idrici, fognari, elettrici e del gas, 
ove necessari;

•	 Sarà ripreso, d’intesa con il Parroco ed il Vescovo, il progetto di riqualificazione del Palazzo 
Baronale;

•	 Attenzione particolare sarà rivolta alla metani zzazione dell’abitato considerata più o meno 
imminente in considerazione dei finanziamenti stanziati;

•	 PUC - completare l’iter procedurale.

5)	 AGRICOLTURA e BENI COMUNALI
L’agricoltura rappresenta per i cittadini di Laurito una fonte di reddito significativa. Il gruppo 
“Campanile” non trascurerà di cogliere tutte le opportunità offerte dalla normativa europea, nazionale 
e regionale per sostenere iniziative e progetti. Le attività agricole e forestali vanno sostenute ed 
incentivate sia per i redditi integrativi che forniscono sia per la valenza culturale e di salvaguardia del 
territorio che esse hanno .

A tal fine saranno attuati accordi di programma per assegnare, a società o cooperative, terreni 
comunali liberi per attività produttive, quali allevamento, realizzazione di produzioni biologiche, 
utilizzazione di prodotti del sottobosco e per sperimentare la coltivazione di piante officinali o di 
varie cultivar che oggi sono in ripresa come ad esempio i grani antichi.

Saranno ripresi tutti i vecchi progetti già predisposti riguardanti la viabilità rurale e la sistemazione 
idrogeologica dei valloni e la sentieristica. Sarà verificata la fattibilità di realizzare degli acquedotti 
ed elettrodotti rurali nelle zone a vocazione agricola per favorire la nascita di imprese agricole. 

6)	 ATTIVITA’ ECONOMICHE, PRODUTTIVE ED OCCUPAZIONALI
L’Amministrazione si impegnerà a sostenere i cittadini che vorranno avviare attività imprenditoriali 
nei vari settori: turismo, agricoltura, commercio, artigianato, ecc., sempre avendo come obiettivo 
prioritario la creazione di nuova occupazione.
Verrà ripreso il progetto R.A.E.E. (rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche) presentato alla 
Regione Campania solo dal Comune di Laurito per la Provincia di Salerno. Questo progetto rappresenta 
un punto qualificante nella gestione del ciclo dei rifiuti, una grossa opportunità occupazionale ed una 
risorsa per il comprensorio.

7)	 SCUOLA e SPORT
Il dimensionamento della rete scolastica ha determinato l’istituzione di un unico Istituto comprensivo, 
comprendente i comuni di Alfano, Laurito, Montano Antilia e Rofrano. Ciò è stato determinato dalla 
riduzione costante e progressiva delle nascite di bambini.



Si farà ogni sforzo per mantenere i tre ordini di scuola: infanzia, primaria e scuola media anche 
ricorrendo allo scambio di alunni con i comuni limitrofi di Alfano e Montano Antilia come già 
sperimentato per gli anni scorsi.

Sarà istituito, come nel precedente quinquennio 2007-2012, il Delegato alla Scuola, che avrà il compito 
di monitorare costantemente tutti gli aspetti della vita scolastica che competono all’Amministrazione 
comunale per prevenire eventuali disagi alla popolazione scolastica.

L’Amministrazione sosterrà con tutti i mezzi possibili le iniziative sportive già operanti ed altre che 
verranno proposte ed attivate. Particolare attenzione verrà posta per definire una utilizzazione 
efficiente e comprensoriale del Centro Polifunzionale. 

8)	  RAPPORTI CON I COMUNI LIMITROFI e ENTI TERRITORIALI

Le azioni e le iniziative su cui si concentreranno gli sforzi:
•	 Migliorare e ampliare la gestione dei servizi associati con i comuni limitrofi;

•	 Garantire il servizio scolastico nel primo ciclo; 

•	 Scegliere con oculatezza il sub ambito cui aderire per la gestione dei rifiuti solidi urbani al 
fine di ottenere una riduzione dei costi; 

•	 Avviare consultazioni, iniziative e incontri pubblici per capire se esiste la volontà politica 
di costituire un unico comune con la fusione dei quattro comuni storici tra i quali vi sono 
sempre stati rapporti: Alfano-Laurito-Montano Antilia-Rofrano; 

•	 Incidere con più autorevolezza sulle decisioni del Parco per la salvaguardia del territorio; 
in particolare per i danni provocati dai cinghiali e snellire una burocrazia asfissiante che 
penalizza, più che nel resto d’Italia, i Comuni che soffrono una continua emorragia di abitanti 
e di imprese visti i tanti vincoli che il Parco impone.

CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE

1 DONNANGELO            Filippo

2 DONNANGELO            Gaetana

3 LAPORTA                   Claudio

4 LETTIERI                    Liliana in Villano

5 LIA                          Raffaele

6 MAURO                     Pasquale

7 PALLADINO                 Filippo

8 RIBECA                     Diego

9 ROMANELLI               Domenico detto Mimì

10 ROMANELLI               Filippo detto Pippo

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

FILIPPO CARRO


